
il fotografo rivela 

che l'elemento fondamentale

per poter operare 

in questo contesto 

è la sua spontanea capacità

di sentirsi a proprio agio 

a pochi passi dagli animali

di  Pier Paolo Piciucco
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al nuovo museo Bailo

N
elle mani di artisti di calibro, la fo-
tografia spesso smette di essere
(solo) un documento reale e di-
venta anche l'immagine di un sogno,

un incanto, un'utopia. È questo senza ombra
di dubbio il caso di Nick Brandt, fotografo
quasi cinquantenne nativo di Londra, ma tra-
sferitosi in California dove ha lavorato come
regista di video per celebri idoli della musica
pop quali Michael Jackson, Moby e XTC. 
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1. Elephant with exploding dust
Amboseli, 2004

2. Elephant drinking, Amboseli,
2007, killed by poachers, 2009
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ogni anno vengono uccisi 

trentacinquemila elefanti,

con le stime che prevedono

la totale estinzione 

di questi pachidermi 

in una decina di anni

“

”
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Tuttavia, in seguito a un viaggio in Africa
orientale che lo porta a stretto contatto
con la savana, Brandt contrae quello
che viene ormai definito "il mal d'Africa"
e fa ritorno in Kenya e Tanzania in molte
situazioni. Studia una nuova maniera di
guardare e fotografare gli animali e
sceglie sin da subito soluzioni assai
insolite per il genere: usa una Pentax 67. 
II medio formato con obiettivi fissi e
scatta su pellicola in bianco e nero.
Inoltre, mette da parte i super-teleobiettivi
- un must per chiunque vada in Africa a
riprendere la natura nella savana - e im-
para ad avvicinarsi agli animali, coniugando
forse un'esigenza fotografica a una per-
sonale. Il mondo, i ritratti delle fiere di
Brandt, ci restituisce una visione straor-

dinariamente evocativa dell'Africa del-
l'immaginario collettivo, quello per in-
tenderci de La mia Africa con Maryl
Streep o de Il re Leone della Disney. 
La critica, in genere concorde nel sotto-
lineare il valore artistico e l'impatto
emotivo del suo lavoro, ha usato diverse
definizioni per identificare la prospettiva
estetica dell'autore londinese: idillio, epica
ed elegia sono tra i termini più ricorrenti,
che evidenziano, tra l'altro, il carattere
visionario, oltre che documentaristico,
dell'arte di Brandt. 
Il quale, come detto, riprende gli animali
avvicinandosi molto a essi - fino a po-
chissimi metri di distanza - e li fotografa
dalla jeep: si tratta di lunghe ore di
attesa, in cui diventa necessaria una

3. Elephant Footprints, Amboseli 2012 

4. Line of Rangers with tusks of Elephants killed
at the hands of man, Amboseli 2011 

5. Elephants walking through grass, Amboseli
2008. leading matriarch killed by poachers, 2009
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sceglie un punto di ripresa dal basso, in
modo da collocare la belva contro il
cielo scuro della savana. In ogni caso, il
fotografo rivela che l'elemento fonda-
mentale per poter operare in questo
contesto è la sua spontanea capacità di
sentirsi a proprio agio a pochi passi
dagli animali. 
«Loro avvertono la mia calma e riman-
gono calmi di conseguenza». 
Non sorprende, quindi, che in alcune si-
tuazioni le sue immagini paiano ritratti
in studio. E infine, le immagini di Brandt

6. Lion before storm Ii, sitting profile, 
Maasai Mara 2006

7. Portrait of lioness against rock,
Serengeti 2007

8. Zebras turning heads, 
Ngorongoro Crater, 2005 
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grande pazienza (una pazienza che lui ammette
di non avere con gli umani). La scelta della
vicinanza gli offre modo di ritrarre spesso
non solo l'animale, ma anche tratti del suo
carattere, tale che in alcune situazioni queste
immagini colpiscono per un che di vagamente
antropomorfo. Quando possibile, Brandt

7.

una nuova maniera 

di fotografare gli animali...

mette da parte i super-teleobiettivi

riprende gli animali avvicinandosi

molto a essi - fino a pochi metri 

di distanza - e li fotografa dalla jeep
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si lasciano ammirare per una notevole
capacità di lavorare il bianco e nero, at-
traverso varie procedure con uso anche
(agli esordi, sottolinea) di pellicole agli
infra-rossi, e tecniche di stampa di in-
credibile impatto, con una resa della di-
namica della gamma del chiaro-scuro
sicuramente fuori dal comune.
Al suo attivo Nick Brandt vanta ora un
gran numero di mostre presso molte
gallerie tra le più affermate del pianeta,
con le sue opere che col tempo au-
mentano di valore. A livello editoriale,
conta ora tre libri interamente in bianco
e nero da cui sono tratte le immagini a
corredo di questo articolo con, in suc-

9. Wildebeest arc, Maasai Mara, 2006

10. Cheetah and cubs, Maasai Mara, 2003

11. Gorilla on rock, Parc des Volcans, 2008
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Lui, che ormai, conosce uno a uno gli
elefanti che immortala, sostiene di tirare
un sospiro di sollievo ogni volta che fa
ritorno in Africa e li trova ancora vivi.
Per star dietro alle continue richieste di
avorio (da parte della Cina) ogni anno
vengono uccisi trentacinquemila elefanti,
con le stime che prevedono la totale
estinzione di questi pachidermi in una
decina di anni. 
I lavori più recenti di Brandt ci restituiscono
questo pessimismo e per ovviare a questo
problema, Brandt stesso ha creato una
fondazione, la Big Life Foundation, che usa
parte dei fondi raccolti dalla vendita di
stampe del fotografo per finanziare un
gruppo crescente di rangers locali impiegati
nella lotta alla caccia di frodo e nella
difesa di un delicato ecosistema.

11. Accordi, 1913, cheramografia, foto
© Archivio fotografico Musei Civici di Treviso

12. Pisana, 1929, bronzo, fusione autografa 1930
© foto Elsa Dezuanni

13. Via Crucis, Incontro con le pie donne
1926-27, terracotta da stampo

© foto Ennio Pouchard

12.

12.

13.

foTogRAfANDo

12. Petrified fish eagle, Lake Natron, 2012

13. Elephants alone on lake bed, Amboseli 2010

14. Abandoned Ostrich egg, Amboseli 2007
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cessione, On This Earth (2005), A Shadow

Falls (2009) e il più recente Across the

Ravaged Land (2013). 
L'evoluzione del fotografo in questi tre
lavori è meno evidente su un profilo
ar tistico (il suo esordio editoriale è
ancora considerato un'opera di grande
fascino) che rimane oggettivamente sem-
pre molto elevato, di quanto invece
possa risultare il cambiamento del suo
umore. 
Come già i titoli sembrano evidenziare,
assistiamo a un percorso che di anno in
anno si fa gradualmente più cupo, amaro
e nostalgico. Brandt, infatti, nel corso
dei viaggi ha visto la popolazione degli
elefanti ridursi sempre di più, a causa
del mercato (nero) di avorio che ha de-
cuplicato il costo della materia e decimato
i modelli e amici del fotografo londinese.
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